
  Il Regno di Dio in mezzo a noi 
 

La terra e il Regno sono un appello allo stupore, a un sentimento che diventa   
atteggiamento di vita. È commovente e affascinante leggere il mondo con lo  
sguardo di Gesù, a partire non da un cedro gigante sulla cima del monte (come 
Ezechiele nella prima lettura) ma dall’orto di casa. Leggero e liberatorio leggere il 
Regno dei cieli dal basso, da dove il germoglio che spunta guarda il mondo, raso 
terra. Il terreno produce da sé, che tu dorma o vegli: le cose più importanti non 
vanno cercate, vanno attese (S. Weil), non dipendono da noi, non le devi forzare. 
Perché Dio è all’opera, e tutto il mondo è un grembo, un fiume di vita che scorre 

verso la pienezza. Il granellino di senape è incamminato verso la grande pianta futura che non ha altro  
scopo che quello di essere utile ad altri viventi, fosse anche solo agli uccelli del cielo. È nella natura della 
natura di essere dono: accogliere, offrire riparo, frescura, cibo, ristoro. È nella natura di Dio e anche 
dell’uomo. Dio agisce non per sottrazione, mai, ma sempre per addizione, aggiunta, intensificazione,     
incremento di vita: c’è come una dinamica di crescita insediata al centro della vita. La incrollabile fiducia 
del Creatore nei piccoli segni di vita ci chiama a prendere sul serio l’economia della piccolezza; ci porta a 
guardare il mondo, e le nostre ferite, in altro modo. Ne siamo ancora capaci? 

 

MARTEDÌ 15 9.00  PRALORMO Def.ti Casetta e Appendino - Andrea e ringraziamento Pie Persone 

MERCOLEDÌ 16 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 17 9.00  PRALORMO Becchio Beppe 

VENERDÌ 18 
9.00  VALFENERA 
16.30 VALFENERA 

54° di Matrimonio di Anna e Andrea; ricordo parenti e amici 
Matrimonio di Marello Davide e Molino Clara 

SABATO 19 

16.00  VALFENERA 
 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Battesimi di Colarelli Carlotta e Nastasi Edoardo 
Lanfranco Domenico e Scolastica - Marocco Giovanni 
Gorgerino Giuseppe e Pavesio Lucia 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Def.ti Tosa e Lisa - Favole Anna e Tomatis Francesco - Piovano Maria 
Vicentini Roberto - Fogliato Tommaso - Paiano Maria Luisa 
Sasso Luigi - Fogli Romano 

DOMENICA 20 
 

XII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Per Protezione PP - Grosso Bartolomeo - Accossato Luigi e Orsola 
Gallo Gian Battista e Gariglio Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Gambetta Piero (xxx) - Gambetta Michele e Guglielmi Maria 
Molino Tommaso e Caterina - Volpiano Lina - Molino Tommasino 
Molino Mario  - Quarona Giovanni e Fam. - Bongiovanni Luigina 
Molino Luigia, Maddalena e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Marnetto Maddalena (xxx) - Fam. Sorba e Cavagliá - Davico Caterina 
Casetta Giovanna e Casetta Lucia. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Lanfranco Maria - Arduino Battista, Lanfranco Omedè e Rossanino 
Lanfranco Giuseppe e Tommaso - Visconti Antonietta - Bosio Giovanni 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Battesimi di Davter Gallea Alessandro e Osella Serena 
Piovano Maria - Sappino Giovanni e Giovanna - Crepaldi Guglielmo 
Sottolano Maria - Icardi Armando e Novo Maddalena - Panero Spirito 
Dassano Anna - Baj Caterina - Marsaglia Filippo 

Foglio Festivo n° 281 -  XI° Domenica del Tempo Ordinario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

13 Giugno 2021 

“Un granello di senape che 
cresce e diventa più grande 

di tutte le piante” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Martedì 15: Beato Luigi Maria Palazzolo  

Sacerdote della Diocesi di Bergamo, si 
dedicò all’educazione dei ragazzi       
abbandonati. Col tempo comprese di  
doversi occupare anche delle ragazze, 
avviando l’Opera di Santa Dorotea.   
Fondò anche le Congregazioni delle 

Suore Poverelle e dei Fratelli della Santa Famiglia. 
 
Giovedì 17: Beata Teresa del Portogallo  

A Ourem in Portogallo, santa Teresa, che, 
regina di León e madre di tre figli, dopo 
l’annullamento del matrimonio e la morte 
del marito, condusse vita monastica sotto 
la disciplina cistercense nel monastero da 
lei stessa fondato.  

 
Sabato 19: San Romualdo 

Anacoreta e padre dei monaci Camaldolesi, 
originario di Ravenna, desideroso di      
abbracciare la vita eremitica, girò l’Italia 
per molti anni, costruendo monasteri e  
promovendo la vita evangelica. 

A Pralormo e Cellarengo da lunedì 14 giugno 
 

Ci sono delle esperienze belle che 
negli anni le Parrocchie hanno 
saputo prima immaginare e poi 
realizzare. Tra quelle rivolte ai 
giovani e ai bambini, sicuramente 
una delle più riuscite, è quella 
degli Estate Ragazzi. Perché sono 

un esempio di fede gioiosa; perché riescono ad     
attirare i più piccoli e le loro famiglie alla scoperta di 
una realtà sana come quella degli oratori; perché pur 
essendo una proposta di gioco e di divertimento sono 
in grado di trasmettere i valori della nostra fede;  
perché sono realizzati da animatori giovani e da   
responsabili più grandi che offrendo il loro tempo e 
il loro servizio gratuitamente sono segno di uno stile 
di vita evangelico: “gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. Così da domani nelle nostre 
Parrocchie di Pralormo e Cellarengo inizierà questa 
nuova avventura. Ancora diversa da quella a cui   
eravamo abituati prima della pandemia, ma che    
segna il desiderio di trovare una nuova normalità di 
vita, di fede e di gioia. Questo nuovo inizio ci aiuti a 
crescere nella speranza e ci ricordi la bellezza della 
vita e della fede. Buon Estate Ragazzi! 

Mercoledì 16 alle 20.45 nel salone dell’oratorio di Pralormo 
 

Dopo gli incontri iniziali (di 
consegne da parte della San 
Vincenzo ora chiusa, di  
confronto con il Comune per 
avere un quadro delle       
fragilità del nostro territorio, 
e di presentazione della  
realtà Caritas con il direttore 
di quella diocesana) siamo 
finalmente arrivati alla serata 
di incontro con tutti coloro 

che, a Pralormo, desiderano diventare volontari della 
Caritas e prestare il proprio tempo, le proprie energie 
e il proprio cuore alle attività della stessa. Non è   
richiesto alcun requisito per cominciare questo      
servizio! Le uniche cose che dovrebbero essere     
verificate sono: la disponibilità del cuore a mettersi 
in aiuto del prossimo; la disponibilità ad entrare in un 
modo di aiutare gli altri in parte già definito; la     
serietà (comunque gioiosa) nel prestare il proprio  
servizio. In queste settimane sono già emerse alcune 
disponibilità e sarebbe bello che la nostra comunità 
cristiana rispondesse con vivacità all’invito del     
Signore a “farci prossimi” di tutti i nostri fratelli e 
sorelle. Vi  aspettiamo numerosi per una prima serata 
di confronto e di adesione! 

Nella fragilità si incontra il Signore 
 

"La mia fragilità, quella di ognuno di noi è luogo 
teologico di incontro con il Signore. I preti 
'superman' finiscono male, tutti. Il prete fragile, che 
conosce le sue debolezze e ne parla con il Signore, 
questo andrà bene". È una delle esortazioni che papa 
Francesco ha rivolto ai sacerdoti ricevuti in udienza. 
Il Pontefice ha ricordato anche di essere pastori "di 
gioia" insieme "al senso dell'umorismo",               
caratteristica di santità. Inoltre ha rinnovato l'augurio 
a essere pastori "con l'odore delle pecore", e ha     
invitato ad avere "sempre orizzonti grandi, a sognare 
una Chiesa tutta al servizio, un mondo più fraterno e 
solidale". "Nella vita comunitaria, c'è sempre la    
tentazione di creare dei piccoli gruppi chiusi, di    
isolarsi, di criticare e di parlare male degli altri, di 
credersi superiori, più intelligenti. Il chiacchiericcio 
è un'abitudine dei gruppi chiusi, abitudine dei preti 
che diventano zitelloni, non aiuta, lascia perdere. E 
questo ci insidia tutti! Non va bene". "Possiate    
sempre accogliervi gli uni gli altri come un dono. In 
una fraternità vissuta nella verità, nella sincerità   
delle relazioni e in una vita di preghiera possiamo 
formare una comunità in cui si respira l'aria della 
gioia e della tenerezza". 


